
il prete Gerbaldo, <■ il nemico spietato e padre 

delle malitie satanasso infernale, ha voluto et 

cercato in ogni modo di levar la fede nel mira

coloso olio: si sparsero certe nuove che in Mi 

lano tuttavia s’accendeva la fiamma di questa 

rabbiosa piaga et che con colpi più spietati co 

glieva li pochi avanzati cittadini, et che in Ales 

sandria anche faceva gran strage et in tutti i Ino 

ghi deve già era cessata, nevamente dopo l'un 

tione del! olio faceva maggior progresso, et in 

Savigliano quelli che furono unti in nove giorni 

finivano la loro vita >.

Intorno agli effetti di quest olio consacrato 

sugli infermi torinesi nulla osserva il nostro pre

cipuo informatore, nulla appalesa il nostro buon

Fiochetto che, quantunque medico, possedeva 

sufficiente sentimento per non schernire la fede 

secolare nella potenza divina, possedeva baste 

vole coscienza per non proclamare l assoluta in

fallibilità dell’arte sanitaria, lì colle stesse parole 

del rievocato Autore torna gradito, doveroso ed 

onesto porre termine a questa postuma recen 

sione dell opera sua memoranda di trecent’anni 

fa : ii Quasi tutti i Scrittori di Medicina, quan

tunque non siano di professione Teologi, pure 

lodano I Orazione, fatta con pura, e monda co 

scienza, avvisandoci che la Peste è flagello d. 

Dio. la cui ira ci bisogna placare, e scacciando 

gi effetti immoderati, nell'animo nostro indurre 

tranquillità, e pace». L Q U A L I  N O


